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SAN BASILIO: LOTTE UNITARIE PER CONQUISTARE STRUTTURE CIVILI 

I mali di un ^quartiere» 
rimasto solo sulla carta 
Scuole e aule insufficienti - Epatite virale, tifo e un alto tasso di mortalità infantile - 1 miliardi 
stanziati per le fogne e per eliminare le marrane inutilizzati da anni - L'impegno dei lavoratori 
per nuove scuole, per l'applicazione del piano regolatore e per migliori condizioni di vita 

Alcuni bambini seduti ai margini di una grossa pozzanghera in una strada di San Basilio 

Sulla vecchia cartina planimetrica ingiallita dal tempo la 
un mucchio di pratiche e fascicoli polverosi di un archivio 
ancora sorgere. Ecco le piante dei palazzi; ecco tanti cerchietti 
lori che rappresentano scuole, asili, campi sportivi, giardini pub 
sulla carta. San Basilio. Ma la realtà è drammaticamente e 
sorto, è rimasto sulla carta, con tutte le scuole, i giardini, le 

data è quella del 23 novembre 1957. La pianta — sepolta sotto 
dell'IACP — è quella di un quartiere che in quel periodo doveva 
che significano altrettanti alberi; strisce e quadratini multico-

blici, biblioteche, negozi e altri impianti. Questo doveva essere. 
vergognosamente diversa. Quel quartiere < modello » non è mai 
case e il resto che i progettisti avevano disegnato su quella 
« mappa ». San Basilio è an 

Assemblea con i consigli di fabbrica della zona, gli assegnatari e gli occupanti per una nuova politica della casa 

Ferma risposta degli operai della Tiburtina 
Accolta la proposta della Federazione CGIL CISL UIL per una manifestazione a S. Basilio con la partecipazione di tutte le categorie - Iso
lati i tentativi di dividere il movimento - « Reperire gli appartamenti per sistemare le famiglie senza tetto e far entrare i destinatari » 

Con una ferma, decisa re
sponsabile risposta unitaria, i 
lavoratori della zona Tiburti
na, assieme ai rappresentanti 
degli assegnatari di S. Ba
silio e degù occupanti, hanno 
deciso ieri di fare propria la 
proposta avanzata dalla fede
razione unitaria CGIL-CISL-
UIL per organizzare nei pros
simi giorni una grande ma
nifestazione sindacale nel 
quartiere con la partecipazio
ne delle fabbriche e di tutte 
le categorie, reclamando im
mediate soluzioni per requi
sire alloggi in grado di siste
mare le centinaia di famiglie 
di baraccati, compresi gli 
sgomberati di S. Basilio, che 
da mesi attendono una solu
zione alle drammatiche con
dizioni in cui sono costretti 
a vivere; accanto a ciò i la
voratori hanno ribadito la ne
cessità di fare entrare i le
gittimi assegnatari negli al
loggi a loro destinati, facen
do tornare alla normalità l'in
tero quartiere con il ritiro di 
tutte le forze di polizia che 
oggi lo presidiano. 

A questa decisione, che ha 
ancora una volta dimostrato il 
senso di responsabilità e l'al
to grado di maturità demo
cratica del movimento ope
raio e popolare della capitale, 
si è giunti nel corso di una 
folta assemblea, indetta dal 
consiglio unitario della zona 
Tiburtina e dai sindacati, cui 
hanno partecipato un centi
naio di lavoratori, delegati dei 
consigli di fabbrica della 
Voxson, della Romanazzi. Se-
lenia, Irme, Sacet. Olivetti, 
Sistel, Mes, Solvay, Sat, Do-
mizia, rappresentanti del-
l'ATAC, elettrici delle ferro
vie. di assegnatari di S. Ba
silio e di una delegazione de
gli occupanti. 

Si è trattato di una prova 
decisiva della forza del mo
vimento e della sua chiarezza 
di obiettivi, che hanno isola
to in questo modo le posizio
ni di quei gruppi che si sono 
fatti promotori di una linea 
avventurista che ha cercato 
di dividere i lavoratori, e la
cerare l'unità del movimento 
di lotta per la casa. 

Su questi temi hanno par
lato tutti, in accordo; e pro
prio dalla necessità di ricom
porre l'unità nella battaglia 
per ottenere una soluzione 
reale al problema della casa 

Oggi in Federazione 

Attivo 
straordinario 
dei comunisti 

Per oggi, alle 18, è 
convocato un attivo 
straordinario in Fede
razione, nei locali del 
teatro, in via dei Fren-
tani 4, sul tema: «Com
piti ed iniziative dei 
comunisti romani dopo 
i gravissimi fatti di S. 
Basilio ». 

La relaz'one intro
duttiva sarà tenuta dal 
compagno Luigi Petro-
selli. Concluderà Gian 
Carlo Paletta. 

popolare, sono partiti gli in
terventi di Vettraino e Pic
chetti, della Federazione uni
taria sindacale, e di Cerri, del
la segreteria della ELM pro
vinciale. 

La responsabilità dell'ammi
nistrazione capitolina, che ha 
trascinato nell'inerzia e nel
l'insipienza una situazione 
drammatica come quella di 
San Basilio, senza trovare so
luzioni, anzi aggravando ulte
riormente il Droblema, è sta
ta denunciata dal compagno 
Palomi, della segreteria della 
federazione del PCI, il quale 
ha sottolineato la necessità 
dell'unità delle forze demo
cratiche a sostegno della li
nea per la quale da anni si 
batte a Roma il movimento 
popolare per la casa, e che 
da più di dieci mesi ha chie
sto, di fronte all'inerzia e al 
lassismo delle autorità comu
nali, un piano di emergenza 
per affrontare il problema d*«-
gli alloggi per i baraccati. 
mandando avanti nel contem
po un piano per l'edilizia eco
nomica e popolare. 

Nel corso dell'assemblea uni
taria sono stati isolati alcuni 
provocatori tentativi di grup
pi extraparlamentari, i quali. 
speculando sulla generale 
emozione e il dolore per la 
morte del giovane Fabrizio 
Ceruso, hanno rivolto attac
chi aberranti alla linea ge
nerale espressa dagli esponen
ti del PCI e dai sindacati, 
con l'evidente intento di rom
pere lo schieramento unita
rio e disgregare la forza e la 
compattezza raggiunta dai la
voratori. Sono stati gli stessi 
occupanti di San Basilio, co
stretti allo sgombero forzoso 
a denunciare i guasti di una 
linea di lotta avventuristica. 
che propone obiettivi e for
me di agitazione contrari allo 
spirito unitario del movimen
to popolare. 

A conclusione dell'assem
blea. i partecipanti hanno 
quindi ribadito la giustezza 
delle scelte fatte dal movi
mento sindacale e in partico
lare la linea unitaria adotta
ta sui fatti di San Basilio. 

Tutti i consigli di fabbrica 
presenti, e i lavoratori si so
no quindi impegnati per la 
piena riuscita della manife
stazione che la federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL ha 
indetto nei prossimi giorni 
nella borgata, cosi come atte
sta il comunicato emesso dal
la sua segreteria nella gior
nata di ieri. 

De pò avere denunciato gli 
ambigui atteggiamenti che ri
velano inerzia e vuoto di di
rezione delle autorità capito
line nei confronti di una oc
cupazione protrattasi per più 
di dieci mesi e che ha con
trapposto tra loro gli strati 
più bisognosi della popolazio
ne. la federazione sindacale 
na condannato il metodo re
pressivo con il quale si è pen
sato di risolvere una situa
zione, che richiede invece l'ur
gente approntamento, come i 
sindacati hanno chiesto più 
volte, di alloggi sufficienti a 
sistemare i senzatetto, ade
guando rapidamente piani di 
zona « 167 » e opere di urba
nizzazione. 

Dopo avere espresso il pro
prio cordoglio per la morte 
di Fabr'zio Ceruso e i senti
menti di solidarietà umana 
con tutti 1 feriti, la federa
zione CGIL-CISL-UIL ha con
dannato la violenza organiz
zata da forze cst-anee al quar
tiere 3. Basilio e al movi
mento democratico e popola
re. e la pesantezza dell'inter
vento della pubblica sicurez
za, il metodo repressivo adot
tato. 

PIANI -
DI ZONA 

Prima Porta 
(Piano 9) 
Tiburtino Nord 
(Piano 14) -
Torre Spaccata 
(Piano 29) 
Quarto Miglio 
(Piano 33) 
Vigne Nuove 
(Piano 7) 
Corviale 
(Piano 61) 
Laurentino 
(Piano 38) 

LEGGE 865 Art. 68/a 

Isola Sacra - Pietralata 
Ostia Lido - Tiburtino III 
Rebibbia - Tor Sapienza 
Torre Maura - La Rustica 
Pineto Laurentino 

Primavalle 
(Piano 68-69) 

Totali 

NUMERO COSTO ATTUALE 
STANZE . . IN MILIONI 
1 3.300 9.500 ' 

2.400 8.600 . 

1.500 4.800 

850 2.800 

2.200 8.000. .. 

6.000 19.000 

7.000 21.000 

. 
16.000 52.000 

16.000 48.000 

55.200 152.700 

STATO 
. . D E I LAVORI 

Da iniziare 

Ultimati 

In corso di costruzione 

In corso di costruzione 

Iniziati 

Non iniziati 

Da iniziare 

Da iniziare 

In progettazione 

. 

Lavori iniziati per 4.550 stanze, pari all'8 per cento; ultimate 2.400 stanze 

OPERE DI 
URBANIZZAZIONE 

Appalto in corso ' 

Non possono essere consegnati per 
mancanza di fogne 
Ultimate strade e fognature 

Sono stati deliberati i finanziamenti 
Non sono iniziati i lavori 
Appaltate rete viaria e fognature 

Ancora non finanziati 

Da progettare 
• 

In tutti i piani sono ancora in corso 
le progettazioni di strade e fogne. 
Per alcuni non è stato ancora def i 
nito lo strumento urbanistico. Le 
aree sono tutte da espropriare. 

' 

• - - - • 

. 

Nella tabella sono Indicali lo stato di attuazione e i costi, alla data del 1. gennaio 1974, dei plani di zona dell'IACP (Istituto autonoma case popolari). Le 55.200 
stanze da costruire non sono che una parte delle 600.000 stanze-abitazioni, che il Comune nel 1967 aveva deliberato di edificate mediante assegnazioni a cooperative, 
consorzi, privati e all'IACP. Da allora fino ad oggi la legge « 167 > ha marciato con il passo del gambero. Per la fine dell'anno si prevede l'ultimazione di 95.000 
vani in tutto. Ben pochi rispetto a quelli programmati, mentre i fondi stanziati, dato il crescente costo delle malerie prime per l'edilizia, non possono più bastare 
a coprire le spese di costruzione. 

La responsabile iniziativa dei comunisti 
per ricreare un clima di civile convivenza 

Dopo le pressioni del nostro partito la Regione si è impegnata a procurare cento appartamenti per le famiglie fatte sgombrare 
Serrati incontri tra il prefetto, il sindaco, i dirigenti delle forze di polizia e delegazioni delle organizzazioni democratiche 

t_~ 
Una strada di San Basilio controllata dalla polizia 

La Regione, nella persona 
dell'assessore Lazzaro, si è im
pegnata ieri a procurare im
mediatamente cento apparta
menti per le famiglie di oc
cupanti scacciate dalle case 
di S. Basilio. La decisione — 
presa dopo una forte iniziati
va del PCI — è stata comuni
cala dal compagno Tozzetti 
nel corso di una assemblea di 
decine di persone, lavoratori. 
compagni di S. Basilio svol
tasi ieri sera nella sezione del 
partito. 

L'assemblea ha segnato il 
momento centrale della inizia
tiva politica condotta per tut
ta la giornata dal nostri com
pagni per ottenere il ritorno 
alla calma e a un clima di 
civile convivenza. 

I locali della sezione sono 
rimasti affollati, sino a sera 
inoltrata, di compagni, di gen
te della borgata che nella di
scussione con l numerosi di
rigenti del partito presenti al
l'assemblea ha cercato di tro
vare i modi per uscire da una 
situazione pesantissima. Tra 
l'altro, nella zona intera. Iso
lata dalla città ormai da 
quattro giorni, cominciano a 
farsi sentire le difficoltà di 

approvvigionamento e di co
municazione: in questa situa
zione, sono moltissimi i cit
tadini che non possono nep
pure recarsi a lavorare. 

I compagni Vetere, Imbel
lone, Tozzetti — present' nel
la sezione assieme a Pochet
ti, Fioriello. Mancini, Maffio-
letti, Marroni. Ciufnni, Colom
bini, Morgia, Crotali — han
no preso più volte la parola 
per informare anzitutto I pre
senti degli incontri avuti nel
la giornata con il prefetto, con 
i dirigenti degli organi di po
lizia, e con gli amministra
tori comunali, tra cui lo stes
so sindaco Darida. 

Nel colloquio con il vice
questore i compagni Tozzetti, 
Vetere e Ollvio Mancini han
no richiesto un Impegno del
le forze di polizia a evitare 
ogni Intempestivo intervento. 
che potrebbe far precipitare 
nuovamente la situazione, 
mentre si sta cercando di for
nire una sistemazione alle fa
miglie degli occupanti. 

DI questo i nostri compagni 
avevano precedentemente par
lato con il sindaco Darida, 

prima ancora che questi si 
incontrasse, sempre su richie
sta del nostro partito, con il 
prefetto Napolitano, il vice-
questore, l'assessore regionale 
all'assistenza, e con il presi
dente dell'IACP Cossu. Da 
questo incontro è appunto 
scaturita la decisione di prov
vedere un alloggio alle fami
glie fatte sgomberare. 

In precedenza, un folto 
gruppo di nostri compagni, 
tra cui il compagno Imbello
ne e le compagne Colombini 
e Ciufnni, e i dirigenti della 
sezione, si sono incontrati per 
le strade e nelle case con i 
cittadini, esortandoli alla cal
ma e invitandoli a riprende
re la loro normale attività. 

In un volantino distribuito 
nell'occasione, 1 comunisti di 
S. Basilio, che rilevano come 
le donne, i lavoratori, I gio
vani del popolare quartiere 
si siano schierati in massima 
parte attorno alle organizza
zioni democratiche, chiedo
no l'immediato ritorno alla 
« tranquillità e all'ordinata 
convivenza civile. 8. Basilio 
— afferma il volantino — non 
deve più vivere nello stato d* 
assedio ». 

cora, in pratica, quello che 
era una volta, una delle tan
te squallide borgate che sor
gono alla periferia della cit
tà, Insieme ai borghetti, alle 
vere e proprie « bidonvilles » 
dove sono relegate e emar
ginate dal resto della città 
migliaia e migliaia di fami
glie costrette a vivere in con
dizioni disastrose. Dove do
veva sorgere una scuola 1 ri
fiuti e le immondizie hanno 
formato una vera collinetta, 
niente biblioteca, niente ver
de attrezzato dove i bambini 
possano giocare invece che 
stare, come adesso, in mezzo 
alla sporcizia e ai cocci ab
bandonati sui prati brulli e 
incolti della borgata. Quel 
poco che c'è, in ogni setto
re, è costato sempre una du
ra lotta agli abitanti, alle or
ganizzazioni sindacali, ai par
titi democratici e di sinistra 
che qui a San Basilio sono 
la maggioranza, 11 PCI so
prattutto, che da anni è il 
primo partito. 

San Basilio esisteva già 
quando ì progettisti del Co
mune e dell'IACP avevano ter
minato, nel novembre del '57, 
quella cartina planimetrica 
Infatti è stata la prima, la 
più vecchia, delle borgate co
struite dal fascismo. Fu co
struita tra il 1928 ed il '30, 
insieme alla borgata Prenesti-
na e la Gordiani, per ospita 
re i lavoratori e le famiglie 
« indesiderabili » scacciate dal 
centro storico a causa degli 
sventramenti provocati dalle 
opere del regime fascista e 
per quelli che vennero chia
mati « piani di risanamento ». 
Gente simile — operai, umili 
artigiani, piccoli bottegai, e 
per di più, nella grande mag
gioranza, antifascisti, comu
nisti, socialisti, anarchici — 
non poteva di certo abitare 
in pieno centro nella capitale 
del fascismo. 

« Gli operai agricoli, I gene
rici e i disoccupati da una 
parte — si legge in un docu 
mento del 1929 — le famiglie 
di irregolare composizione e 
di precedenti morali non buo
ni dall'altra, potrebbero esse
re trasferiti su terreni di pro
prietà del Governatorato». 

Cosi sorse San Basilio, una 
miriade di baracche accoppia
te a due a due, i servizi Igie
nici in una baracca per più 
famiglie. Poi, a partire dal '54, 
la vecchia borgata di ba-ac-
che è stata demolita poco a 
poco e al suo posto è sorto il 
« nuovo quartiere » di San Ba
silio con le case dell'Istituto 
autonomo case popolari. Ades
so sono oltre trentamila ad a-
bitarci (un paio d'anni fa era
no 37 mila) in maggioranza 
immigrati, calabresi, siciliani, 
napoletani, pugliesi. Tutta 
gente che lavora duro per 
guadagnarsi un magro stioen-
dlo. 11 70, forse l'ottanta per 
cento, fa l'edile. Tanti, però, 
sono i disoccupati e sottocc-
cupati. Le donne fanno le do
mestiche ad ore. perlomeno 
quelle che riescono a sistema
re i ragazzini da qualche par
te, visto che praticamente eli 
asili non esistono. Le altre. 
e sono la maggioranza, sono 
casalinghe. 

Come vivono gli abitanti 
della borgata, quale è la real
tà di questo « quartiere T>? I 
palazzi dell'IACP sono stati 
costruiti all'Insegna del ri
sparmio e l risultati si vedo
no, scale strette e buie, muri 
scrostati, fogne insufficienti, 
cortili polverosi d'estate, fan
gosi d'Inverno. Sono tante le 
famiglie che vivono in dieci, 
in dodici persone in due o tre 
stanzette. Né le cose vanno 
meglio per quanto riguardi la 
scuola. La situazione è ancora 
più drammatica, aule e scuo
le insufficienti, doppi turni. 
una scuola elementare (40 au
le), 1 media (38 aule), 1 asilo 
con appena 70 posti, e una 
scuola moderna con so'e 4 
aule, n comune ha solo una 
nuova scuola media In co
struzione. Inutile aggiungere 
che scuole superiori non esi
stono. 

In pratica il 50 per o*nto 
degli aventi diritto non fre
quenta le scucle dell'obbligo o 
non finisce 1 corsi, appena il 
dieci per cento dei ragazzi 
continua a studiare oltre 1 14 
anni e gli universitari si con
tano sulle dita di una mino. 
E la colpa non è certo del ra
gazzi e delle loro famiglie: 
qui, a San Basilio, spesso 'a 
gente deve sbarcare 11 lunario 
e per questo i ragazzini, an

che a 12 o 13 anni, vanno pre
sto a lavorare per aiutare la 
baracca. Perlomeno quelli che 
sono fortunati, altrimenti re
stano a spasso, in mezzo alla 
strada. 

Del resto, dove potrebbe an
dare altrimenti? Manca tutto, 
inutile parlare di campi spor
tivi, palestre e di giardini at
trezzati. Biblioteche e altri 
Impianti, poi, restano un mi
raggio. L'unico campo sporti
vo che 1 ragazzi hanno a di
sposizione è il campo di cal
cio voluto dall'UISP e da'la 
sezione del PCI, realizzato con 
la collaborazione e i soldi of
ferti da tutti. Ovviamente 
non manca chi specula su 
questa situazione: 11 solito 
Gianni, padrone di tutti i 
campi circostanti, ha allestito 
un complesso sportivo su una 
area che il Comune gli avreb
be già dovuto espropriare da 
anni: adesso, per giocare una 
partita di pallone occorre 
sborsare 20 mila lire in diur
na e 30 mila per una partita 
notturna; per giocare a tennis 
bisogna spendere sulle due
mila lire a partita. 

Per quanto riguarda i tra
sporti pubblici, due soli sono 
gli autobus che fanno servizio 
11 « 109 » che passa ogni quar
to d'ora, viaggia sempre stra
carico, e il «537» che passe 
ogni mezz'ora e anche più. 11 
primo « bus » arriva soltanto 
a Portonaccio, al Verano, e 
perciò per raggiungere altri 
punti della città sono neces
sari altri due o tre mezzi, una 
spesa notevole per gente che 
guadagna stipendi modesti, 
senza contare le ore perse su
gli autobus da operai e stu
denti che vanno a lavorate o 
a scuola, negli istituti supe
riori degli altri quartieri. 

La serie di record negativi 
continua anche nel campo 
della sanità. Manca 11 pronto 
soccorso, niente ambulatori, 
niente attrezzature, esiste una 
sola farmacia che di notte è 
sempre chiusa (la più vicina 
farmacia notturna e a Monte 
Sacro o a piazza Bologna). 
Tutto questo in una borgata 
che ha il tasso di mortalità 
infantile più alto di tutti la 
città, dove i casi di epatiti 
virale e di tifo sono all'ordine 
del giorno grazie alle marra
ne ancora scoperte, alle fo
gne insufficienti, fatiscenti, 
alla sporciazia, alla mancan
za di acqua in alcune zone di 
San Basilio. 

Questa la realtà di San Ba
silio e dei suoi abitanti co
stretti a vivere come cittadini 
di serie B. Una realtà, comun
que, contro la quale le fimi-
glie e i lavoratori della borga
ta si sono sempre battuti. H 
movimento popolare e demo
cratico a San Basilio è forte e 
ha solide radici: il PCI ha il 
54 per cento dei suffragi, oltre 
seimila voti, è sempre stato 
in prima fila nelle lotte e nel
le rivendicazioni. Per rìsoivz-
re 1 gravissimi problemi di 
San Basilio — e le responsabi
lità sono ben precise della DC 
e delle giunte che si so
no susseguite in tutti questi 
anni al Campidoglio — occor
rono interventi radicali 

E* questo che chiedono I la
voratori della borgata, i co
munisti in primo luogo, prov
vedimenti urgenti e concreti. 
come la costruzione di due 
nuovi complessi scolastici; di 
un nuovo asilo nido; l'appli
cazione del piano regolatore 
con l'espropriazione, fi.j*l-
mente, dei 25 ettari per im
pianti sportivi — tutti di pro
prietà di Gianni — che non 
sono mai stati toccati; la 
chiusura delle marrane, la si
stemazione della rete idrica e 
delle fogne, eliminando cosi 
le cause principali delle ma
lattie infettive e dando nello 
stesso tempo lavoro e tanta 
gente disoccupata. 

Sei o sette anni fa erano 
stati stanziati 24 milioni per 
eliminare la marrana princi
pale (tre bambini vi sono an
negati anni fa), ma quei soldi 
e relativi progetti sono rima
sti sempre nel cassetto. Stes
sa fine hanno fatto quel mi
liardo e 380 milioni stanziati 
nel "70 per costruire nuove fo
gne e mal utilizzati. E* per 
porre fine a questo stato di co
se che si battono da tempo a 
San Basilio, una lotta che de
ve vedere impegnate tutte le 
forze democratiche che lnten 
dono realmente battersi per 
cancellare tante vergogne. 

Renato Gaffa 


